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Mt 18,21-35
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Pietro si 
avvicinò a Gesù e gli disse: 
«Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di 
me, quante volte dovrò 

perdonargli? Fino a sette 
volte?». E Gesù gli rispose: 
«Non ti dico fino a sette 
volte, ma fino a settanta 
volte sette.

Per questo, il regno dei 
cieli è simile a un re che 

volle regolare i conti con i 
suoi servi. Aveva comincia-
to a regolare i conti, quan-
do gli fu presentato un tale 
che gli doveva diecimila 
talenti. Poiché costui non 
era in grado di restituire, il 
padrone ordinò che fosse 
venduto lui con la moglie, 
i figli e quanto possedeva, 
e così saldasse il debito. 
Allora il servo, prostrato a 
terra, lo supplicava dicen-
do: “Abbi pazienza con me 
e ti restituirò ogni cosa”. Il 
padrone ebbe compassio-
ne di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il 
debito.

Appena uscito, quel ser-
vo trovò uno dei suoi com-
pagni, che gli doveva cento 
denari. Lo prese per il col-
lo e lo soffocava, dicendo: 
“Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno, 
prostrato a terra, lo prega-
va dicendo: “Abbi pazien-
za con me e ti restituirò”. 
Ma egli non volle, andò e 
lo fece gettare in prigione, 
fino a che non avesse paga-
to il debito.

Visto quello che acca-
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deva, i suoi compagni fu-
rono molto dispiaciuti e 
andarono a riferire al loro 
padrone tutto l’accadu-
to. Allora il padrone fece 
chiamare quell’uomo e gli 
disse: “Servo malvagio, 
io ti ho condonato tutto 
quel debito perché tu mi 
hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo 
compagno, così come io ho 
avuto pietà di te?”. Sdegna-
to, il padrone lo diede in 
mano agli aguzzini, finché 
non avesse restituito tutto 
il dovuto.

Così anche il Padre mio 
celeste farà con voi se non 
perdonerete di cuore, cia-
scuno al proprio fratello».

UFFICIO DELLE LETTURE
Inizio del «Discorso sui pastori» 

di sant’Agostino, vescovo
(Disc. 46, 1-2; CCL 41, 529-530)

 Pastori siamo, ma 
prima cristiani

Ogni nostra speranza è po-
sta in Cristo. È lui tutta la no-
stra salvezza e la vera gloria. 
È una verità, questa, ovvia e 
familiare a voi che vi trovate 
nel gregge di colui che porge 
ascolto alla voce di Israele e lo 

pasce. Ma poiché vi sono dei 
pastori che bramano sentirsi 
chiamare pastori, ma non 
vogliono compiere i doveri dei 
pastori, esaminiamo che cosa 
venga detto loro dal profeta. 
Voi ascoltatelo con attenzione, 
noi lo sentiremo con timore.

«Mi fu rivolta questa parola 
del Signore: Figlio dell’uomo, 
profetizza contro i pastori 
d’Israele predici e riferisci ai 
pastori d’Israele» (Ez 34, 1-2). 
Abbiamo ascoltato or ora la 
lettura di questo brano, quindi 
abbiamo deciso di discorrerne 
un poco con voi. Dio stesso ci 
aiuterà a dire cose vere, anche 
se non diciamo cose nostre. Se 
dicessimo infatti cose nostre, 
saremmo pastori che pascono 
se stessi, non il gregge; se invece 
diciamo cose che vengono da 
lui, egli stesso vi pascerà, ser-
vendosi di chiunque.

«Dice il Signore Dio: Guai 
ai pastori di Israele che pa-
scono se stessi! I pastori non 
dovrebbero forse pascere il greg-
ge?» (Ez 34, 2), cioè i pastori 
non devono pascere se stessi, 
ma il gregge. Questo è il pri-
mo capo di accusa contro tali 
pastori: essi pascono se stessi e 
non il gregge. Chi sono coloro 
che pascono se stessi? Quelli di 

cui l’Apostolo dice: «Tutti in-
fatti cercano i propri interessi, 
non quelli di Gesù Cristo» (Fil 
2, 21).

Ora noi che il Signore, per 
bontà sua e non per nostro 
merito, ha posto in questo uffi-
cio – di cui dobbiamo rendere 
conto, e che conto! – dobbiamo 
distinguere molto bene due 
cose: la prima cioè che siamo 
cristiani, la seconda che siamo 
posti a capo. Il fatto di essere 
cristiani riguarda noi stessi; 
l’essere posti a capo invece ri-
guarda voi.

Per il fatto di essere cristiani 
dobbiamo badare alla nostra 
utilità, in quanto siamo messi 
a capo dobbiamo preoccuparci 
della vostra salvezza.

Forse molti semplici cristia-
ni giungono a Dio percorrendo 
una via più facile della nostra 
e camminando tanto più spe-
ditamente, quanto minore è il 
peso di responsabilità che por-
tano sulle spalle. Noi invece 
dovremo rendere conto a Dio 
prima di tutto della nostra 
vita, come cristiani, ma poi 
dovremo rispondere in modo 
particolare dell’esercizio del 
nostro ministero, come pastori. 

Signore, riversa sul mondo intero 
i tesori della Tua infinita Misericordia.

Articoli nel bollettino parrocchiale LA VOCE

Chi ha articoli o avvisi riguardandi la parrocchia li può  inviare i testi  entro 
le ore 10,00 di giovedì a: bollettino@parrocchiadisalgareda.it 



IN CHIESA 
Sabato 12 settembre	 ore 18.30	Santa Messa e 50° di Matrimonio di 

Diana Dalla Libera e Roberto Momesso.

Domenica 13 settembre XXIVa del Tempo Ordinario	

 		  ore  8.00	 Santa Messa. (Def.ti Carrer Ernesto e 
Favero Angela)

		  ore  9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	Santa Messa. (Def.ta Pivesso Agnese; 
def.to Graziano Rorato; def.ti Scotto Ida e 
Davanzo Biagio)

Lunedì 14 settembre	 ore 18.00	Santo Rosario.

		  ore 18.30	Santa Messa.

Martedì 15 settembre	 ore  8.30	 Santa Messa a Campobernardo.

Mercoledì 16 settembre	 ore 8.30	 Santa Messa. 

Giovedì 17 settembre	 ore  8.30	 Santa Messa.

Venerdì 18 settembre	 ore  8.30	 Santa Messa.

Sabato 19 settembre	 ore 18.30	Santa Messa. 

Domenica 20 settembre XXVa del Tempo Ordinario	

		  ore  8.00	 Santa Messa pro offerente.

		  ore  9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	Santa Messa. (Def.ti Bertocco Guerrino 
ed Ernesto, Altinier Giovannina)

Confessioni in canonica tutti i sabati  dalle 17.30 alle 18.15
Domenica 13 settembre	ore 11.00	 Battesimo di Leonardo Serafin di Alessandro e Ilenia Crosariol.

AVVISI  PARROCCHIALI

Dio, perdona i nostri peccati, guarisci le nostre ferite e rinnova 
i nostri cuori, affinché possiamo essere una sola cosa in Te.





Réquiem  etérnam dona eis, Dómine, et lux perpétua lúceat eis. 
Requiéscant in pace. Amen.

 ALLA CASA DEL PADRE

Dio Padre misericordioso e giusto, che hai 
creato ogni essere umano per la gloria eterna, 
ti affidiamo Luigia che hai chiamato a Te. 
Da a lei la gioia del tuo abbraccio, la felicità 
della tua presenza, la pace della comunione 
piena con te.

Luigia Pascon ved. Busolli 
di anni 88

CATECHISMO DELLA DOTTRINA CRISTIANA (detto di Pio X)

PRIME PREGHIERE E FORMULE 
DA SAPERSI A MEMORIA
Queste cose medita, in queste sta fisso,

affinché sia manifesto a tutti 
il tuo avanzamento

(1 Tim, IV,25)

1 SEGNO DELLA CROCE.
In nomine Patris et Filii et Spiritus 
Sancti. Amen.
In nome del Padre, e del Figlio e dello 
Santo Santo. Così sia.

2 CREDO o Simbolo apostolico.
Credo in Deum Patrem omnipoténtem, 
Creatórem caeli et terrae ; et in 
Iesum Christum, Filium eius únicum, 
Dóminum nostrum, qui concéptus 
est de Spiritu Sancto, natus ex Maria 
Vírgine, passus sub Póntio Piláto, 
crucifixus, mórtuus et sepúltus: 
descéndit ad ínferos: tértia die 
resurréxit a mórtuis: ascéndit ad 

caelos, sedet ad déxteram Dei Patris 
omnipoténtis: inde ventúrus est 
iudicáre vivos et mórtùos. Credo 
in Spiritum Sanctum, sanctam 
Ecclésiam cathólicam, sanctórum, 
communiónem, remissiónem 
peccatórum, carnis resurrectiónem, 
vitam aetérnam. Amen.
Io credo in Dio Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra; e 
in Gesù Cristo, suo unico Figliuolo, 
Nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morto e seppellito, discese 
all’inferno, il terzo giorno risuscitò 
da morte, salì al cielo, siede alla 
destra di Dio Padre onnipotente, di 
là ha da venire a giudicare í vivi e vi 
morti. Credo nello Spirito Santo, la 
santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita 
eterna. Così sia.

Continua sul prossimo numero



Festa del Patrono San Michele Arcangelo
e Festa dei Giubilei
San Michele Arcangelo nostro 
patrono ci protegge in ogni mo-
mento della nostra vita.
Vogliamo rendergli omaggio in 
occasione della sua ricorrenza 
nella Santa Messa delle ore 
11:00 del 27 settembre.
Invito poi tutte le coppie che vo-
gliono festeggiare il proprio 

Giubileo di 
Matrimonio 

(5, 10, 15... 50, 60 anni) 
ad unirsi alla festa per rinnovare 
le proprie promesse nuziali.

Le coppie che desiderano par-
tecipare alla Santa Messa dei 
Giubilei sono pregate di rivol-
gersi entro e non oltre 
domenica 20 settembre
a Alex Minuzzo 349.191 62 77 
o Marina Curtolo 340.340 05 59.

Martedì 29 settembre 
alle ore 17:00 verrà celebrata la 
Santa Messa solenne 
di San Michele Arcangelo 
per tutte le persone ammalate con il 
rito dell’Unzione degli Infermi.

La Parrocchia San Michele 
Arcangelo di Salgareda 
con la collaborazione della 
Pro Loco Salgareda
e il patrocinio del 
Comune di Salgareda
organizza

PRANZO COMUNITARIO
in occasione della

FESTA 
di San Michele Arcangelo 
Domenica 27 settembre
2026 - ore 12.30
presso il POLIVALENTE
Piazzale Cibin (di fronte scuole medie)

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Sabato e Domenica dopo le Sante Messe
o presso le seguenti persone incaricate:

Rosanna Buso 348.0355748
Eleonora Piva Minuzzo 348.7301347
Flavio Plos 333.7297673
Paola Scotton Bozzon c/o Pulisecco di Via Roma
Sabrina Lucchese 347.4007647 c/o Agraria Lucchese
Renata Zorzetto 0422.807695 c/o Diman Non solo Bike

Le coppie, che intendono festeggiare il loro 
Giubileo di Matrimonio, partecipando al 
pranzo devono contattare direttamente 
Flavio Plos al n. 333.7297673

Pranzo comunitario 
aperto a tutti 
Contributo di partecipazione è 
il seguente:
Menù A € 25,00
Menù B € 15,00
Menù C  per i bambini en-
tro i 3 anni GRATUITO

Per assicurare il posto il posto 
a tavola seduti il termine 
prenotazioni è Domenica 
20 settembre 2026

Al fine di tenere uniti i gruppi 
si invitano i Componenti del 
gruppo ad iscriversi presso un 
unico referente.

Vi preghiamo di avvertire se 
ci sono intolleranze o altre 
esigenze alimentari al momento 
dell’iscrizione. 

Pro Loco Salgareda APSPro Loco Salgareda APS



Sabato 22 e domenica 23 agosto la no-
stra parrocchia ha ospitato Mons. Vincent 
Aint, Vescovo della diocesi di Ranchi una 
citta ad est dell’India in cui vivono circa 1 
milione di persone. 

Il Vescovo Aint ha celebrato le Sante 
Messe di sabato sera e domenica alle ore 
8 raccontando la sua storia e la realtà in 
cui vive.

Nato in una famiglia indiana molto 
povera la sua famiglia è stata costretta 
ad emigrare nel nord dell’India per lavo-
rare nelle piantagioni di the e proprio lì ha 
conosciuto i missionari del PIME e la loro 
opera di evangelizzazione; in particolare 
ha incontrato Padre Amatore Artico ori-
ginario di Salgareda e missionario in India 
per 40 anni. 

I missionari erano riusciti a raduna-

re intorno a loro una comunità numerosa 
di credenti e la loro opera non era solo di 
evangelizzazione, ma anche sociale con la 
costruzione di scuole e ospedali.

L’incontro con i padri del PIME ha fatto 
nascere nel giovane Vincent il desiderio di 
approfondire la conoscenza di Gesù fino 
a rispondere con un generoso Sì alla Sua 
chiamata a seguirlo come sacerdote e met-
tere la sua vita al servizio degli altri.

Monsignor Aint ci ha raccontato an-
che la situazione che vivono i cristiani in 
India in questi anni: lo stato sta cercan-
do di limitare il più possibile la presenza 
delle religioni considerate “minori”, tra 
cui il cristianesimo, e rendere l’induismo 
religione di Stato. 

Sono mille le difficoltà che le comuni-
tà cristiane indiane devono affrontare ma, 

Dall’India una testimonianza di fede, 
coraggio e speranza



anche grazie alla presenza dei missionari, 
rimangono realtà vive e vitali. Le persone 
non possono professare la propria fede 
né in pubblico, né privatamente, ciono-
nostante sono moltissimi i giovani che si 
avvicinano al cristianesimo e chiedono di 
essere battezzati.

Queste, come molte altre comunità 
cristiane sparse nel mondo hanno bisogno 
del nostro sostegno, oltre che delle no-
stre preghiere. 

In occasione della visita di Mons. Aint 
don Corrado ha consegnato, a nome del 
GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIA-
LE, il ricavato del mercatino “pro missio-
ni” dello scorso anno, un piccolo aiuto per 
sostenere queste comunità lontane ma alle 
quali ci unisce la fede in Cristo.

Monsignor Aint ha ringraziato per la 
generoità della nostra comunità e ha chie-
sto di pregare per i cristiani dell’India e 
per i missionari nel mondo.

Un ringraziamento particolare al sig. Renato Bozzon per le foto.


